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Descrizione obiettivo operativo Struttura 
Obiettivo Strategico A.1 Sviluppare attività di ricerca volte ad affermare il ruolo dell’Istituto nel panorama scientifico 
nazionale e internazionale 
Promuovere la partecipazione dell'Istituto a programmi ed iniziative di ricerca sull'acqua in ambito nazionale 
e comunitario 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Strategia Marina -  attuazione D.lgs 190/2010 - direttiva 2008/56/CE 15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Studiare gli impatti di alterazioni antropiche e cambiamenti naturali sulle risorse ittiche e la biodiversità 
marina 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Sviluppare programmi di ricerca sulla conservazione della fauna (uccelli, mammiferi, genetica delle 
popolazioni) 

16. ex Istituto Nazionale per la protezione della Fauna 
Selvatica 

Obiettivo Strategico B.1 Sviluppare studi e metodologie finalizzate all’applicazione di soluzioni innovative in risposta a 
specifici bisogni in campo ambientale 

Assicurare l'attività di ricerca applicata per la definizone di metodologie e strumenti ai fini della  valutazione 
dello stato  degli ambienti marino costieri. 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Assicurare lo sviluppo dei  sistemi, strumenti, metodologie e studi per l’analisi dello stato delle coste 02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Assicurare lo sviluppo e l'applicazione di protocolli di monitoraggio dello stato di conservazione di habitat e 
specie e relativa attività di reporting 

06. Dipartimento difesa della natura 

Elaborare modelli per la valutazione tecnico-economica (rilevanza, efficacia, efficienza) e per l’analisi 
dell'impatto di politiche, programmi e progetti in campo ambientale. 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Garantire l'attività di ricerca applicata e sperimentazione in materia di aree marine protette, tutela di specie e 
habitat marini, biodiversità e gestione integrata della zona costiera e attività sulla MSFD 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Garantire lo sviluppo degli  strumenti teorico-numerici e sperimentali per l’ingegneria costiera e i processi 
meteo-marini costieri 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Promuovere il ruolo del patrimonio geologico nell'ambito delle politiche di tutela e di valorizzazione delle 
risorse ambientali degli Enti Locali 

06. Dipartimento difesa della natura 

Realizzare Ricerca e Sviluppo relativa a Sistemi informativi ambientali e territoriali 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Realizzare, informatizzare e garantire la fruizione della Carta della Natura (L. 394/91) 06. Dipartimento difesa della natura 

Sviluppare attività di ricerca applicata all'acquacoltura sostenibile e alla valutazione di impatti antropici in 
ambiente marino e lagunare 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Sviluppare metodi innovativi per l'osservazione e il monitoraggio ambientale 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Sviluppare metodologie di analisi di fenomeni sociali relativi alle tecnologie per quanto concerne le loro 
implicazioni sull’ambiente e sulla salute 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Sviluppare ricerche e sperimentazioni per lo studio, il monitoraggio e il ripristino degli ambienti costieri, 
portuali e dei siti contaminati 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 
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Descrizione obiettivo operativo Struttura 
Sviluppare studi sugli effetti della politica comune UE della pesca sulla pesca e la biodiversità 15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Obiettivo Strategico C.1 Assicurare il coordinamento e la promozione del Sistema delle Agenzie Provinciali e Regionali 
per la Protezione dell'ambiente e la collaborazione con gli Enti locali ed altri soggetti pubblici e privati 
Assicurare il coordinamento tecnico ARPA/APPA e la collaborazione con altre Amministrazioni ed enti nel 
campo della prevenzione del rischio industriale 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Coordinamento della rete del Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINAnet) e della componente 
italiana della rete EEA/EIONET 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Elaborare e diffondere  procedure di misurazione e di QA/QC 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Realizzare il  Sistema Integrato degli URP dell’ISPRA e delle Agenzie ambientali, quale sistema di cooperazione 
organizzativa tra gli URP agenziali. 

01. Direzione Generale 

Supporto tecnico -metrologico per altre Unità dell'Istituto, per Istituzioni nazionali e internazionali 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Obiettivo Strategico C.2 Garantire la promozione a livello comunitario ed internazionale delle esperienze ed iniziative 
dell'Istituto al fine di contribuire al miglioramento della ricerca e della protezione dell'ambiente 

Implementare e disseminare le banche dati sui rischi geologici in progetti europei e attività internazionali 08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Migliorare gli strumenti di gestione e razionalizzazione delle attività europee ed internazionali 01. Direzione Generale 

Operare il Centro INFO/RAC dell'UNEP/MAP 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Promuovere e supportare la creazione di Banche dati, network e piattaforme tecnologiche e diffondere 
informazioni e documentazione tecnico scientifica per lo sviluppo sostenibile dell'acquacoltura mediterranea 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Ricerca e contributi tematici in collegamento con normativa nazionale, internazionale ed europea 01. Direzione Generale 

Supportare la progettazione e la partecipazione ad iniziative europee ed internazionali 01. Direzione Generale 

Valorizzare, promuovere, monitorare e coordinare le attività e l'esperienza di ISPRA in ambito europeo ed 
internazionale 

01. Direzione Generale 

Obiettivo Strategico C.3 Sviluppare un efficace partenariato con Università e Enti di ricerca finalizzato alla condivisione 
delle conoscenze 

Garantire un efficace collegamento tra l'Istituto e il mondo della Ricerca Ambientale attraverso la diffusione e 
l'informazione 

01. Direzione Generale 

Obiettivo Strategico D.1 Garantire un'ampia ed efficace osservazione dello stato dell’ambiente, dei determinanti 
ambientali e dei fattori di pressione 

Assicurare l'attuazione del D. lgs. 155/2010 sulla qualità dell'aria 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 
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Descrizione obiettivo operativo Struttura 

Assicurare l'attuazione del D. lgs. sulle emissioni 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Concordia - monitoraggio ambientale  
al fine di valutare gli effetti del naufragio della nave Costa Concordia. 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Garantire la produzione della reportistica d’obbligo comunitario per la tutela delle acque 02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Pelagos - supporto operativo  alle attività del Segretariato Permanente del Santuario dei Cetacei Pelagos; 15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Realizzare e manutenere la strumentazione automatica per la raccolta e la gestione dei dati ambientali in 
materia di agenti fisici 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Sviluppare metodi e strumenti per la valutazione della qualità ambientale delle aree urbane e portuali 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Valorizzare il laboratorio  di meccanica delle terre e delle rocce 08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Obiettivo Strategico D.2 Progettare e condurre efficientemente sistemi di monitoraggio ambientale in grado di 
rispondere alle necessità di protezione ambientale rilevate presso gli stakeholder 
Garantire il funzionamento della Rete Mareografica della Laguna di Venezia e del litorale Nord Adriatico 
(RMLV) con raccolta dei dati, il funzionamento della rete di stazioni GPS con raccolta dei dati per il controllo 
dei capisaldi mareografici, il funzio 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Garantire l’organizzazione e il coordinamento dell’attività di inanellamento sull’intero territorio nazionale. 
16. ex Istituto Nazionale per la protezione della Fauna 
Selvatica 

Garantire la standardizzazione del monitoraggio e la caratterizzazione idrologica e dei corpi idrici anche 
attraverso il Tavolo Nazionale di Idrologia Operativa e garantire la valutazione delle principali componenti del 
ciclo idrologico e dei suoi estremi 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Garantire una efficace gestione dei laboratori radiometrici ISPRA 
07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Gestione delle reti mareografica e ondametrica con raccolta, validazione, elaborazione e divulgazione dati e 
attività di ricerca 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Monitorare gli effetti potenziali conseguenti ad attività off-shore in mare (piattaforme ed impianti di 
rigassificazione) ai fini della salvaguardia ambientale 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Realizzare e aggiornare i database inerenti rischi naturali di origine geologica 08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Sviluppare metodologie per il monitoraggio dei sedimenti in relazione alla qualità dell'ambiente marino-
costiero 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Sviluppare programmi di monitoraggio genetico finalizzati alla conservazione dei carnivori 
16. ex Istituto Nazionale per la protezione della Fauna 
Selvatica 

Validazione, elaborazione e divulgazione dei dati della RMLV nonché assicurare l'emissione del Bollettino 
Giornaliero della Marea e il Servizio di Segnalazione e Previsione delle alte maree eccezionali (H > 110 cm 
ZMPS) 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 
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Descrizione obiettivo operativo Struttura 
Obiettivo Strategico E.1 Assicurare l'efficace e tempestiva esecuzione delle attività di vigilanza e controllo finalizzate a 
circoscrivere e prevenire fenomeni potenzialmente dannosi 
Assicurare i controlli di protezione fisica delle materie e delle installazioni nucleari, gli adempimenti 
internazionali nel campo delle salvaguardie ed i controlli sulla gestione contabile delle materie nucleari 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Assicurare il coordinamento tecnico della rete nazionale di sorveglianza della radioattività ambientale 
07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Assicurare un efficace controllo sulle attività di trasporto materie radioattive 
07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Attività di verifica formale e strumentale in materia di agenti fisici 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Effettuare controlli in-situ degli impianti industriali soggetti ad AIA 
14. Servizio interdipartimentale per l'indirizzo, il 
coordinamento ed il controllo delle attività ispettive 

Effettuare i controlli documentali degli impianti industriali soggetti ad AIA 
14. Servizio interdipartimentale per l'indirizzo, il 
coordinamento ed il controllo delle attività ispettive 

Effettuare verifiche ispettive in stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Garantire il supporto al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri come 
Struttura Operativa del Servizio Nazionale di Protezione Civile (L. 225/92) 

11. Servizio interdipartimentale per le emergenze 
ambientali 

Garantire la vigilanza e i controlli tecnici sulle installazioni nucleari 
07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Garantire la vigilanza sull’impiego di sorgenti radiazioni ionizzanti ed installazioni nucleari 
07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Obiettivo Strategico F.1 Formare la normativa tecnica delegata nonché assicurare un efficace e tempestivo supporto 
tecnico, scientifico ed operativo attraverso la predisposizione di pareri e prescrizioni. 
Assicurare il supporto alle autorità competenti per lo sviluppo di atti normativi, interventi, iniziative a fini di 
trasparenza ed informazione (e.g. atti di sindacato ispettivo) e la gestione di commissioni tecniche ex DPR 
1450/1970, sviluppo guide tecni 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Consulenza strategica, scientifica e tecnica in materia di aree marine protette, tutela di specie e habitat 
marini, biodiversità e gestione integrata della zona costiera 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Formulare  pareri  alle amministrazioni competenti per le autorizzazioni in materia d’impiego di sorgenti di 
radiazioni ionizzanti ai sensi della normativa vigente (D.L.vo n. 230/1995, D.L.vo n. 52/2007, D.L.23/2009) 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Fornire supporto tecnico scientifico al MATTM sui temi della biosicurezza e della valuzione del rischio degli 
OGM 

06. Dipartimento difesa della natura 

Fornire supporto tecnico scientifico al MATTM, ad altre PP.AA. e all’Agenzia Europea per l’Ambiente per le 
tematiche di competenza 

06. Dipartimento difesa della natura 



5 
 

Descrizione obiettivo operativo Struttura 
Garantire il monitoraggio per gli interventi difesa suolo (D. L. 180/98) 08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Garantire il supporto al MATTM e all’Avvocatura dello Stato nei procedimenti di danno ambientale in 
concorso con le altre strutture dell'Istituto 

11. Servizio interdipartimentale per le emergenze 
ambientali 

Garantire il supporto al MATTM e alle Amministrazioni centrali e regionali per l’applicazione delle Direttive in 
materia di acque interne (Direttiva 2000/60/CE, Direttiva 2007/60/CE, Direttiva 2006/118/CE, Direttiva 
91/271/CE, Direttiva 91/676/CE) e suppo 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Garantire il supporto al MATTM, alle Amministrazioni locali, al Comitato di vigilanza e controllo dei RAEE, pile 
ed accumulatori , agli operatori nella definizione e applicazione della normativa tecnica sui rifiuti in sede 
nazionale ed europea. 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Garantire la consulenza strategica ai fini del corretto recepimento della normativa nazionale, comunitaria ed 
internazionale in materia di tutela  dell'ambiente marino costiero 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Garantire un efficiente supporto al MATTM, al MIPAF e agli Enti gestori delle Aree protette per gli obblighi 
derivanti dalle Convenzioni internazionali e dalle leggi dello Stato. 

16. ex Istituto Nazionale per la protezione della Fauna 
Selvatica 

Gestire il Progetto CARG e completare le attività di valutazione geologica relative alla 1a fase del Progetto 08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Predisporre l’inventario nazionale stabilimenti a rischio di incidente rilevante e la mappatura georeferenziata 
del rischio 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Provvedere all’emanazione atti a fini autorizzativi/approvativi per installazioni nucleari (legge 1860/62, D.lgs 
230/1995) e localizzazione Dwposito nazionale rifiuti radioattivi 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Realizzare istruttorie in materia di agenti fisici 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Sviluppo di know-how e supporto tecnico, scientifico ed operativo con riferimento a VIA, VAS e determinanti 
ambientali di salute 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Svolgere indagini e misure e fornire consulenza in materia di radioattività ambientale 
07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Obiettivo Strategico F.2 Rispondere tempestivamente e adeguatamente alle richieste di supporto per le decisioni 
relative alla predisposizione di normativa ambientale, ai piani e ai programmi 
Assicurare gli adempimenti derivanti dalla partecipazione ad accordi  internazionali  in materia di sicurezza e 
radioprotezione 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Assicurare il supporto al MATTM nella verifica tecnica dei S.I.N. 02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Assicurare il supporto alla Commissione VIA-VAS del MATTM inerente la valutazione degli Studi di Impatto 
Ambientale (procedure VIA) e dei Rapporti Ambientali (procedure VAS) con riferimento all'attività di 
coordinamento e all'analisi della componente "amb 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Assicurare il supporto tecnico scientifico  per la valutazione rischio prodotti chimici e fitosanitari 
07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Assicurare il supporto tecnico-scientifico all'attuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversità 06. Dipartimento difesa della natura 
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Descrizione obiettivo operativo Struttura 
Assicurare l'implementazione del sistema di analisi idromorfologica, valutazione post monitoraggio e 
definizione delle misure di mitigazione degli impatti sui corsi d’acqua per la pianificazione integrata prevista 
dalle Direttive acque 2000/60/CE e alluv 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Assicurare una efficace consulenza scientifica e tecnica in materia di conservazione e gestione della fauna 
selvatica omeoterma agli organismi tecnici dell’Unione europea e alle Amministrazioni dello Stato 

16. ex Istituto Nazionale per la protezione della Fauna 
Selvatica 

Assolvere ai quesiti del MATTM per interpellanze parlamentari 02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Fornire consulenza strategica , scientifica e tecnica a livello nazionale e internazionale per il contenimento 
degli impatti della maricoltura e di altre attività antropiche sull’ambiente acquatico ai sensi della normativa 
vigente 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Fornire indicazioni e strumenti per la corretta gestione del territorio e il sostegno allo sviluppo locale 
sostenibile, in particolare nella Rete Natura 2000 e nel sistema delle aree protette, per la conservazione della 
biodiversità. 

06. Dipartimento difesa della natura 

Fornire indicazioni e strumenti per la corretta gestione sostenibile del territorio agricolo in particolare per la 
conservazione della biodiversità nella Rete Natura 2000. 

06. Dipartimento difesa della natura 

Fornire strumenti per l’adeguamento della Pianificazione Territoriale locale e d’area vasta alle esigenze di 
tutela  e conservazione naturalistica. 

06. Dipartimento difesa della natura 

Fornire supporto alle Amministrazioni Centrali e territoriali in merito: alla valutazione e gestione ambientale 
di aree marine (contaminate e non); per la Laguna di Venezia; per gli ambienti di transizione; per il 
recepimento della Strategia Marina. 

15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

Garantire l’attuazione delle direttive sulle acque, in particolare 2000/60/CE e 2007/60/CE, anche attraverso la 
promozione e la partecipazione a progetti inerenti la politica comunitaria sull’acqua 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Implementare la Direttiva 2008/56/CE a livello europeo e nazionale con tutte le attività connesse sui temi 
della governance in materia di conservazione e protezione dell’ambiente marino 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Implementare la Direttiva 2008/56/CE per quanto concerne lo sviluppo del tematismo "Oceanografia e 
climatologia" 

02. Dipartimento tutela delle acque interne e marine 

Monitoraggio dell'inquinamento agro-ambientale attraverso la rilevazione della contaminazione e dello stato 
di salute delle api 

06. Dipartimento difesa della natura 

Supportare le autorità di protezione civile per la pianificazione e la gestione delle emergenze nucleari e 
radiologiche 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Obiettivo Strategico F.3 Garantire un efficiente e qualificato supporto tecnico in attuazione dei Regolamenti Comunitari 
EMAS ed Ecolabel. 

Assicurare le attività tecniche funzionali al rilascio del Marchio ECOLABEL 
10. Servizio interdipartimentale per le certificazioni 
ambientali 

Assicurare le attività tecniche funzionali al rilascio della Certificazione EMAS 
10. Servizio interdipartimentale per le certificazioni 
ambientali 

Garantire la sorveglianza dell’attività dei verificatori 10. Servizio interdipartimentale per le certificazioni 
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Descrizione obiettivo operativo Struttura 
ambientali 

Obiettivo Strategico G.1 Progettare, sviluppare e organizzare iniziative volte alla promozione dei comportamenti 
sostenibili e all’educazione ambientale 
Garantire la progettazione, l'informazione e  la divulgazione  di iniziative finalizzate alla promozione di 
comportamenti sostenbili nell'ambito del programma di intervento del mobility manager e dell'energy 
manager di Istituto. 

05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Promuovere e attuare progetti e iniziative di educazione ambientale orientata alla sostenibilità 
04. Dipartimento per le attività bibliotecarie, 
documentali e per l'informazione 

Obiettivo Strategico G.2 Progettare, sviluppare e organizzare programmi di formazione finalizzati all’aggiornamento 
professionale garantendone l'accessibilità 

Progettare e realizzare corsi di formazione ambientale 
04. Dipartimento per le attività bibliotecarie, 
documentali e per l'informazione 

Realizzazione progetto "Tutor Reach - Corso e-learning" in collaborazione con il Ministero della Salute 
04. Dipartimento per le attività bibliotecarie, 
documentali e per l'informazione 

Obiettivo Strategico H.1 Gestire ed elaborare in maniera efficiente l'informazione ambientale 

Catalogazione e divulgazione delle Collezioni Geologiche e Storiche dell'ISPRA 
04. Dipartimento per le attività bibliotecarie, 
documentali e per l'informazione 

Conservazione e gestione delle Collezioni dell'ISPRA 
04. Dipartimento per le attività bibliotecarie, 
documentali e per l'informazione 

Garantire l'interfaccia statistica con organismi nazionali, europei e internazionali (SISTAN, EUROSTAT, AEA, 
OCSE) e supporto statistico alle altre unità dell’Istituto 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Gestione della Biblioteca unificata ISPRA attraverso le attività di acquisizione, trattamento catalografico del 
patrimonio bibliocartografico inerente le tematiche ambientali, fruizione all'utenza interna - esterna e alle 
biblioteche partner del Servizio 

04. Dipartimento per le attività bibliotecarie, 
documentali e per l'informazione 

Gestire Banca dati rifiuti radioattivi , elaborare la proposta della ripartizione dei compensi agli enti locali ex L. 
368/2003 ed assicurare le informazioni in ambito IAEA 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Gestire ed elaborare i contenuti del portale web dell'Istituto www.isprambiente.gov.it 
04. Dipartimento per le attività bibliotecarie, 
documentali e per l'informazione 

Ottimizzare la gestione dell’archivio nazionale indagini del sottosuolo ex lege 464/84 anche attraverso la 
raccolta di comunicazioni online. 

08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Raccogliere, elaborare , organizzare e diffondere le informazioni circa le buone pratiche di sostenibilità 
ambientale. 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Raccogliere, elaborare, organizzare e diffondere dati, informazioni ed indicatori e predisporre reporting di 
sviluppo sostenibile a livello locale 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 
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Descrizione obiettivo operativo Struttura 

Sviluppare la conoscenza in materia di sicurezza nucleare attraverso l’informatizzazione degli archivi tecnici 
07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Obiettivo Strategico H.2 Predisporre report ambientali e cartografia tematica di qualità 
Allestire per la stampa e  pubblicare su web la cartografia geologica e geotematica e le collane editoriali del 
Servizio Geologico d’Italia 

08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Assicurare la crescita delle conoscenze sulle tecnologie eco-innovative, i biocombustibili e sull’energia da 
fonti rinnovabili  e loro valutazioni 

07. Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale 

Elaborare e diffondere indicatori climatici e garantire il rispetto degli obblighi di reporting in materia di 
emissioni in atmosfera 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Eseguire indagini geofisiche e realizzare la relativa cartografia e banca dati 08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Gestione e diffusione dell’informazione sul ciclo di gestione dei rifiuti e gestione del Catasto Telematico 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Implementare il sito WEB dell'ISPRA con visualizzazione della cartografia del Progetto CARG 08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Realizzare e informatizzare fogli geologici e geomorfologici 08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Realizzare le cartografie geotematiche inerenti la pericolosità geologica, sismica e l’uso delle risorse idriche 
sotterranee 

08. Dipartimento per la difesa del suolo 

Obiettivo Strategico H.3 Garantire l'efficace divulgazione dell'informazione ambientale agli stakeholder 
Assicurare e promuovere, nel rispetto degli standard di qualità ISO 9001, la diffusione dell'informazione e 
della documentazione tecnico scientifica e l'attività per lo sviluppo della conoscenza e della consapevolezza 
ambientale 

04. Dipartimento per le attività bibliotecarie, 
documentali e per l'informazione 

Diffondere l'informazione ambientale 
03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

Incrementare l’informazione scientifica 01. Direzione Generale 

Migliorare la capacità di comunicare dell’Istituto 01. Direzione Generale 

Obiettivo Strategico J.1 Ottimizzare le procedure amministrative al fine di rendere più snelli e tempestivi i processi e più 
efficaci i loro output 
Garantire con regolarità, efficienza ed efficacia l’attività gestionale paghe e contributi, qualificata essenziale ai 
sensi dell’art. 1 del CCNQ Ricerca 17.05.1996, attraverso l’implementazione e l’adeguamento del nuovo 
sistema di gestione paghe M.E.F. – 

05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Garantire la piena attuazione della normativa nonché informatizzare gli atti relativi agli elenchi INTRASTAT, 
modelli INTRA-12 . 

09. Servizio interdipartimentale per l'amministrazione e 
la pianificazione 

Garantire la tracciabilità per i provvedimenti di assunzione 
05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Ottimizzare le procedure amministrative al fine di rendere più snelli e tempestivi i processi e più efficaci i loro 
output 

05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 
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Descrizione obiettivo operativo Struttura 
Rendere più efficiente le attività di supporto all'ISPRA attraverso la riduzione del materiale cartaceo nella 
redazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo ed attraverso la riduzione dei "tempi di risposta"  
tra APA ed i vari CRA. 

09. Servizio interdipartimentale per l'amministrazione e 
la pianificazione 

Obiettivo Strategico J.2 Garantire la tempestiva ed efficace tutela dei diritti, del patrimonio e dell’immagine dell’Istituto. 
Assicurare la rappresentanza e difesa in giudizio dell'ISPRA in forma diretta e per il tramite dell'Avvocatura 
Generale dello Stato 

12. Servizio interdipartimentale per gli affari giuridici 

Fornire il supporto giuridico alle strutture operative ISPRA per la predisposizione e stipula di atti negoziali 12. Servizio interdipartimentale per gli affari giuridici 

Obiettivo Strategico K.1 Sviluppare efficacemente ed efficientemente l'implementazione di sistemi direzionali in grado di 
migliorare la performance dell'Istituto e di rispondere alle esigenze interne di programmazione e controllo. 
Assicurare l'estensione ed il mantenimento della certificazione di qualità dei processi dell'Istituto 01. Direzione Generale 

Attuare il miglioramento continuo delle prestazioni di riscontro alle richieste dell'utenza 01. Direzione Generale 

Integrare, modificare, completare dati procedura rilevazione presenze e adeguare funzionalità al nuovo 
orario di lavoro. 

05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Introdurre nell'Istituto i principi e i metodi di cui al D.Lgs. n. 150/2009 al fine di adeguare le attività di 
pianificazione, monitoraggio e valutazione svolte in ISPRA 

01. Direzione Generale 

Ottimizzare il monitoraggio e la valutazione delle attività svolte a seguito di sottoscrizione di atti 
convenzionali e contratti di servizio 

01. Direzione Generale 

Promozione delle azioni in tema di pari opportunità 01. Direzione Generale 

Obiettivo Strategico K.2 Valorizzare le risorse umane 

Garantire la corretta concessione dei benefici sociali ed assistenziali in favore dei dipendenti 
05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Garantire la sorveglianza sanitaria del personale afferente a tutte le sedi ISPRA 01. Direzione Generale 

Garantire l'applicazione della Direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica n.10 del 30 luglio 2010 in 
materia di "Programmazione della Formazione" 

05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Obiettivo Strategico K.3 Garantire la corretta e efficace applicazione dei principi di trasparenza, di integrità e legalità 

Assicurare gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013 in materia di Pubblicità, Trasparenza e diffusione delle 
Informazioni 

01. Direzione Generale 

03. Dipartimento stato dell'ambiente e metrologia 
ambientale 

04. Dipartimento per le attività bibliotecarie, 
documentali e per l'informazione 

05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

09. Servizio interdipartimentale per l'amministrazione e 
la pianificazione 
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Descrizione obiettivo operativo Struttura 
15. ex Istituto Centrale per la Ricerca Applicata al Mare 

16. ex Istituto Nazionale per la protezione della Fauna 
Selvatica 

Obiettivo Strategico L.1 Garantire un'efficace e trasparente gestione degli approvvigionamenti, in grado di soddisfare la 
richiesta interna 
Aggiornare ed unificare la normativa sull’acquisizione di beni e servizi tramite Gare e Cottimi fiduciari in 
applicazione al Regolamento di attuazione del codice degli appalti (DPR N. 207/2010) e del Regolamento 
attuativo 

05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Garantire una gestione efficiente e sostenibile dell’acquisizione di beni e servizi tramite gare, cottimi fiduciari 
05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Obiettivo Strategico L.2 Riorganizzare ed efficientare le infrastrutture 
Assicurare il supporto e l'assistenza all'utenza ICT 01. Direzione Generale 

Attuare le disposizioni contenute nei D.L. 112/08 (L. 13/08), D.L. 78/10 (L. 122/10) e D.L. 95/12 (L. 135/12) in 
tema di riduzione costi per servizi generali. 

05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Dematerializzare il ciclo di trasmissione/lavorazione delle fatture passive. 
09. Servizio interdipartimentale per l'amministrazione e 
la pianificazione 

De-materializzazione  della documentazione e informatizzazione dei processi e procedure di Amministrazione 01. Direzione Generale 

Garantire la sicurezza sul lavoro 01. Direzione Generale 

Informatizzare la gestione dei fondi spese casse decentrate. 
09. Servizio interdipartimentale per l'amministrazione e 
la pianificazione 

Riorganizzare ed efficientare le infrastrutture 
05. Dipartimento servizi generali e gestione del 
personale 

Sviluppo ed implementazione di Sistemi informatici per l'Istituto 01. Direzione Generale 

 


